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Si moltiplicano gli esperimenti 
e la discussione diviene rovente 

La riforma cinese 
alle prese con 

aziende in perdita 
Licenza di fallimento, emissione di azioni e borsa valori 
Ma anche una rivoluzionaria riduzione dell'orario di lavoro 

PECHINO — Un reparto dell'Acciaieria di Anshan, nel nord-est della Cina, una delle pr ime 
aziende industriali coinvolte nella r i forma economica 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Alla Filatura di cotone nu
mero 3 della capitale sono nel guai. Guai 
grossi per un'azienda: Il loro prodotto non 
si vende. Eppure avevano avuto Inventiva, 
si erano lanciati a capofitto nel vortice del
le riforme che sollecitano creatività e fan
tasia Imprenditoriale. Avevano Importato 
dalla Johnson and Johnson tedesca una 
linea di produzione di assorbenti Ob. Idea 
fantastica: In quale altra parte del mondo, 
avevano pensato, c'è un mercato stermina
to come in Cina per questo prodotto? Mez
zo miliardo di donne, di cui la stragrande 
maggioranza non sa nemmeno cosa sia 11 
Tampax? Ma hanno avuto l'amara sorpre
sa di scoprire che l'assorbente Intimo non 
tira. Da maggio, cioè da quando 1 nuovi 
Impianti sono entrati in funzione, hanno 
sfornato 18 milioni di Ob. Una confezione 
dalOOb costa 1 yuan, 400 lire. Ma eviden
temente è già troppo per 11 bilancio fami
liare delle donne cinesi. L'invenduto si ac
cumula nel magazzini. Hanno persino pro
vato a svendere gli Ob ad un terzo del prez
zo di listino alle operale delia fabbrica, per
ché Il pubblicizzassero tra le amiche. Ma la 
sola salvezza sembra a questo punto nel 
riuscire ad esportare almeno una parte del
la produzione. 

E un caso tra mille. Anche In altri settori 
l'accumulo dell'invenduto sta assumendo 
proporzioni allarmanti. La Commissione 
economica statale calcola che gli stock di 
merci Invendute net primo semestre di 
quest'anno abbia superato del 30 per cento 
quelli dello stesso periodo dell'anno scorso, 
in genere è problema di qualità scadente, 
di prodotti superati e antiquati che 11 mer
cato rifiuta. Ma succede anche per prodotti 
nuovi per 11 mercato cinese, di cut c'è una 
domanda arretrata e Insoddisfatta. Ad 
esemplo 11 ministero dell'Industria leggera 
rivela che ben 114,5 per cento del frigoriferi 
'Flocco di neve», prodotti dall'omonima 
fabbrica della capitale, tornano Indietro 
perché difettosi (mentre la media mondia
le è dello 0,2 per cento di ritiri). Idem perle 
lavatrici. 

Quello della qualità è uno del nodi di 
fondo affrontati nel plano quinquennale 
1985-1990. Con l'obiettivo di portare la qua
lità di almeno metà del prodotti Industriali 
agli standard mondiali della fine degli an
ni 70. E un problema vecchio, ereditato dal 
tempi In cui tanto lo Stato acquistava tutta 
la produzione e 11 consumatore non aveva 
scelta. Ma ci sono problemi che nascono 
anche proprio dalle nuove elasticità e dal 
decentramento previsti dalla riforma. Un 
amico ci rivela ad esemplo che, da quando 
le scelte sono state decentrate alle autorità 
locali, la Cina ha importato ben 400(dicasi 
quattrocento, non quaranta; linee di pro
duzione di televisori a colori. Perché, come 
èowlo, una fabbrica di televisori a colori si 
ritiene renda più profitto di una centrale a 
carbone, di una strada o di una diga. Ma 
ora ci si trova di fronte al problema che 
oltre al soldi sborsati per gli impianti, que
ste fabbriche continuano a succhiare pre
ziosa valuta estera, perché componenti es
senziali, come 1 tubi catodici, continuano 
ad essere importate. 

Una pausa 
di riflessione 

La riforma del sistema Industriale è ap
pena agli inizi. Anzi, quest'anno è In una 
fase di 'riflessione». Ma sul 'Quotidiano del 
popolo* leggiamo che 11 deficit delle Indu
strie nel primo semestre di quest'anno è 
aumentato del 56 per cento rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno. Secondo 
il plano avrebbe dovuto Invece diminuire 
del 15 per cento. 

Che fare? A tratti la discussione si rifa 
arroventata. 'Forse abbiamo decentrato 
troppo — sembra abbia osservato Deng 
Xlaoplng —. Bisogna nuovamente centra-
lizzare alcune scelte». Qualcuno osserva 
che le perdite erano Ingentilirne, la quali
tà cattiva, e la domanda Insoddisfatta, an

che In misura maggiore quando tutto era 
centralizzato e le imprese non avevano al
cuna autonomia. C'è chi ne trae la conclu
sione che 11 mercato è ancora prematuro 
per la debole struttura Industriale cinese. 
Ma altri ancora ribattono che il nocciolo 
del guasti non sta nel fatto che ci si è affi
dati troppo al mercato, ma al contrarlo nel 
fatto che di mercato ce n'è ancora troppo 
poco. E insistono nel sostenere che la solu
zione non sta nell'lnterrompere le riforme 
e le misure tese a dare autonomia ed effi
cienza alle Imprese, ma Invece, al contra
rlo, nell'accelerare e portare a compimento 
1 processi avviati. Altri vanno ancora più 
avanti e sostengono che per accrescere 
produttività ed efficienza economica biso
gna avere il coraggio di sviluppare anche 
la democrazia, che occorre liberare davve
ro l'iniziativa e le scelte dalia satrapia del 
comitati di partito, sia pure ora locali e 
decentrati. Non bastano, dicono Insomma, 
Iniezioni di meccanismi di mercato: biso
gna che cambi 11 clima complessivo nel 
quale si produce e si decide sulla produzio
ne. 

Prepensionati 
e sussidiati 

È in questo clima che continuano gli 
esperimenti di riforma e 11 cronista è porta
to a segnalare le novità che continuano ad 
essere enfatizzate dalla stampa cinese. 
Non si può continuare con metà delle 
aziende che perdono. Ecco che a She-
nyang, nella Manclurla industrializzata, 
uno del crogiuoli scelti per condurre questi 
esperimenti, si decide di far fallire, per la 
prima volta nella storia della Cina sociali
sta, un'azienda. La fabbrica metalmecca
nica di proprietà collettiva chiude I batten
ti. 172 dipendenti per sei mesi riceveranno 
li 75 per cento del salario e avranno un 
minimo di sussidio se, al termine di una 
serie di Iniziative di riciclaggio in altre 
aziende, risulteranno ancora disoccupati. 
Alcuni saranno prepenslonatl. Tranne gli 
handicappati che Invece avranno l'asse-

I nazione d'ufficio di un nuovo lavoro. A 
Vuhan, altro centro di esperimenti, altre 

due fabbriche, una metalmeccanica con 
610dipendenti e una tessile con 890, hanno 
ricevuto un preavviso di bancarotta. E 

Q uesta volta sono statali. DI una terza tab-
rtea di Wuhan, che produce radio, si dà 

notizia per dimostrare che la minaccia di 
fallimento può essere utile: si sono dati da 
fare per ridurre le perdite, e hanno Impe
gnato l risparmi delle maestranze per rin
novare gli Impianti. 

Altra novità, sempre a Shenyang, le Im
prese sono Incoraggiate ad emettere azioni 
— è già da tempo una pratica corrente, 
anche nel resto della Cina, emettere obbli
gazioni che rastrellano risparmio offrendo 
un tasso leggermente superiore a quello 
bancario—e si è messa su In via sperimen
tale una specie di borsa valori. Ma, ad Indi
care quanto la cosa sia, appunto, speri
mentale, un'analoga notizia su un grande 
magazzino di Pechino, trasformatosi In so
cietà per azioni, ci rivela che il 50,97 per 
cento delle azioni è dello Stato, 1125,89per 
cento delle banche, il 19,68per cento di al
tre imprese e appena il 3,46 per cento di
stribuito a privati, forse gli stessi dipen
denti. Se va bene, può anche darsi che tra 
poco anche II ̂ Quotidiano del popolo» pub
blichi una colonna sulle quotazioni azio
narie. Ma è evidente che l'obiettivo non è di 
«cop/an?> Wall Street o Piazza degli Affari, 
bensì di dinamizzare 11 sistema creditizio. 

Ancor più Importante ci sembra Invece 
una notizia che ha avuto meno eco:l'Intro
duzione, sempre a titolo sperimentale, in 
alcuni settori industriali di Pechino della 
settimana di 5 giorni. La riduzione dell'o
rarlo di lavoro dalle attuali 48 a 40 ore set
timanali potrebbe rivelarsi — ed è questa 
l'Intenzione—>qualcosa di assai più decisi
vo sul plano della produttività, dell'etn-
clenza e del consenso allo sforzo di moder
nizzazione, 

Siegmund Giniberg 

USA-NICARAGUA Lo rivela un funzionario della Casa Bianca 

Berretti verdi americani 
streranno i contras 

Le truppe speciali statunitensi opereranno in uno dei paesi del Centro America, forse in 
Honduras - Nuova tappa nel coinvolgimento militare di Washington contro Managua 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Una .lingua 
lunga» dell'ammlnlstrazlo-
ne, cioè uno dei soliti altissi
mi funzionari o collaborato
ri diretti di Ronald Reagan 
che parlano al riparo dell'a
nonimato, ha fatto sapere al 
•New York Times» che sta 
per essere toccato un altro 
gradino della scalata milita
re contro 11 Nicaragua: sono 
pronti i plani per far adde
strare 1 comandanti del con
tras da militari americani. 
L'operazione sarà eseguita 
dal berretti verdi, le truppe 
speciali statunitensi che 
hanno la loro base principale 
a Fort Bragg, nella Carolina 
del Nord, ma 1 centri di adde
stramento saranno Installati 
fuori del territorio dell'impe
ro: certamente nell'Hondu
ras, ma forse anche nel Sal
vador e a Panama. L'Hondu
ras, un paese che ha 11 più 
lungo confine con 11 Nicara
gua, ospita già un miglialo di 
militari americani, attrezza
ture belliche e campi d'avia
zione costruiti negli ultimi 
anni dal Pentagono. L'Hon

duras, Inoltre, è la base di 
partenza delle truppe merce
narie contras. Il Salvador, 
che è separato dal Nicaragua 
da un tratto di oceano (il 
Golfo di Fonseca), è il paese 
dove operano 1 consiglieri 
militari statunitensi Incari
cati di assistere 11 governo lo
cale nella lotta contro la 
guerriglia. A Panama, infi
ne, ha sede il comando mili
tare statunitense dell'Ame
rica Centrale. Le operazioni 
dovrebbero avere Inizio dopo 
il prossimo primo ottobre ed 
essere poste a carico dello 
stanziamento di cento milio
ni di dollari per 1 contras, ap
provato nelle scorse settima
ne da entrambi 1 rami del 
Parlamento americano. Dal 
primo ottobre comincia l'an
no finanziario e possono es
sere spesi gli stanziamenti 
del nuovo bilancio. Qualche 
complicazione potrebbe In
sorgere se il governo del
l'Honduras, che praticamen
te dipende da quello di Wa
shington, terrà fede alla po
sizione assunta ufficialmen
te dal suo ministro degli 

Esteri, Carlos Lopez Contre-
ras. In una dichiarazione al
l'agenzia di stampa «United 
Press», Contreras ha detto di 
aver stabilito «con assoluta 
chiarezza» che gli aluti ame
ricani al contras «non passe
ranno attraverso l'Hondu
ras». L'obiezione è stata fatta 
anche all'ignoto informatore 
del «New York Times» e «lin
gua lunga» ha risposto che le 
obiezioni dell'Honduras po
trebbero essere superate da 
un nuovo pacchetto di aiuti 
militari ed economici a quel 
governo, come è già avvenu
to in passato per altre forme 
di intervento statunitense 
nella regione centro-ameri
cana. La gravità delle rivela
zioni si desume anche dal 
fatto che sarebbe la prima 
volta che 1 militari america
ni verrebbero coinvolti diret
tamente nell'attacco del con
tras al governo del Nicara
gua. Finora l contras sono 
stati manovrati, armati, as
sistiti e istruiti attraverso la 
Cia che è un'agenzia dedita 
alle operazioni ai spionaggio 
e di controspionaggio, un'a

genzia dotata di propria au
tonomia e non collegata con 
11 Pentagono. Nel giro di cin
que anni (l'assistenza al con
tras cominciò nel 1981, appe
na Reagan si insediò alla Ca
sa Bianca) 1 ribelli al soldo 
della Cia sono saliti da circa 
400 a 18.000. La loro consi
stenza non è riuscita ad atte
nuare la loro impopolarità 
presso l'opinione pubblica 
americana, nonostante l'ap
pellativo di «combattenti per 
la libertà» per loro conlato da 
Reagan. L'opinione pubblica 
degli Stati uniti 11 giudica 
con diffidenza e anche con 
un certo disprezzo. Con diffi
denza perché 11 nerbo di que
sta forza mercenaria (e so-
Frattutto i comandanti) sono 

superstiti dell'apparato re
pressivo del dittatore Ana
stasio Somoza. Con disprez
zo perché, nonostante 11 fiu
me di aiuti ricevuto da Wa
shington, non sono riusciti 
né ad abbattere 11 governo di 
Managua né a conquistarsi 
un consenso nelle zone che 
sono il teatro delle loro scor
rerle. 

Aniello Coppola 

MEDIO ORIENTE Si moltiplicano le iniziative diplomatiche 

Prossimo vertice Mubarak-Peres 
forse con la presenza di Shultz 

Il summit è previsto per la prima metà di settembre in territorio egiziano - Prima 
dell'incontro, Arafat sarà al Cairo - In gioco la partecipazione dell'OIp ai negoziati 

GERUSALEMME — Il prossimo Incon
tro al vertice Israelo-egiziano e l'immi
nente arrivo in Medio Oriente del segre
tario di Stato americano George Shultz 
sembrano indicare l'inizio di un nuovo 
sforzo diplomatico per riattivare il pro
cesso di pace in questa regione. Il «sum
mit» lsraelo-eglzlano a cui probabil
mente Shultz parteciperà, è previsto 
entro la prima metà di settembre e si 
svolgerà in territorio egiziano, a quanto 
pare in uno di questi tre centri: Ismal-
lia, Alessandria o Et Arlsh. L'annuncio 
ufficiale del vertice verrà dato al Cairo 
solo dopo la firma e la ratifica di Israele 
e dell'Egitto del documento che affida a 
una commissione di cinque arbitri in
ternazionali il compito di stabiire dove 
passi l'esatta linea di frontiera a Taba. 
La firma del documento è prevista en
tro la fine del mese. 

Ai primi di settembre, a quanto rife
rito Ieri da radio Gerusalemme, è atteso 
l'arrivo del segretario di Stato america

no George Shultz. Secondo valutazioni 
di fonti informate il significato del 
viaggio di Shultz sarebbe di stendere 
non solo un «ombrello» protettivo ame
ricano sul colloqui tra 11 presidente egi
ziano Hosny Mubarak e 11 premier 
Israeliano Shlmon Peres ma anche di 
preparare II terreno a nuove Iniziative 
di pace che comportano anche una par
tecipazione giordana. 

In questo contesto a Gerusalemme si 
attribuisce particolare rilievo al prossi
mo arrivo al Cairo del capo dell'OIp 
Yasser Arafat per colloqui col presiden
te Mubarak. Secondo valutazioni Israe
liane, Arafat sarà nuovamente esortato 
da Mubarak a riconoscere pubblica
mente Israele come condizione per la 
partecipazione dell'OIp alle trattative 
di pace. Secondo gli osservatori israe
liani, questo sarà l'ultimo tentativo di 
Mubarak — almeno in questa fase — di 
coinvolgere Arafat nel processo di pace, 
Erima di procedere di concerto con la 

[lordatila. A Gerusalemme si ritiene 

anzi che l'invito ad Arafat sia stato ri
volto d'intesa con la Giordania. 

Re Hussein di Giordania aveva an
nunciato alcuni mesi fa la fine del suo 
accordo di cooperazlone politica del 
febbraio 1985 con l'Olp di Arafat Israe
le, d'altro canto ai oppone nettamente a 
ogni negoalato con l'Olp, Mentre è for
temente interessato a una trattativa di 
pace con la Giordania e con la parteci
pazione di palestinesi moderati non uf
ficialmente legati all'Olp. 

Giordania e Israele sembrano anzi 
operare in sintonia, in Cisgiordanla e 
nella fascia di Gaza, per rafforzare la 
posizione di personalità palestinesi vi
cine ad Amman. Un esemplo di tale po
litica è la decisione di ieri del coman
dante militare della regione centrale di 
ordinare la chiusura per tre mesi della 
tipografia del giornale arabo-palestine
se «Al Mawka», a Gerusalemme, nella 
quale erano stati scoperti volantini di 
«Al Fatah» contro personalità palesti
nesi filo-giordane. 

CILE Gli Usa vedrebbero con favore il ritiro del dittatore 

«Asilo a Pinochet, purché se ne vada» 
La rivelazione sarebbe contenuta in un documento in possesso del colonnello rapito a 
Santiago - Resa nota dai sequestratori - Washington smentisce - Arresti a Santiago 

SANTIAGO DEL OLE — Giovani citali arrestati nafte capital» duranti gi scontri 

BOLIVIA 

Sciopero generale anti-Usa 
I sindacati vogliono l'espulsione delle truppe da 2 mesi nel paese 
LA PAZ — È cominciato Ieri in Bolivia lo 
sciopero generale di 48 ore proclamato dalla 
centrale sindacale Cob per esigere l'espulsio
ne delle truppe statunitensi da due mesi nel 
paese, e la soluzione della vertenza per le mi
niere, nonché contro la politica mineraria 
del governo ed 11 suo modello economico. 

Nelle intenzioni del sindacato, lo sciopero 
dovrebbe paralizzare, a partire dalla mezza» 
notte (le sei del mattino In Italia), fabbriche, 
Impianti petrolieri, miniere, aerotrasporti. 
ferrovie, servizi telefonici e di telecomunica
zione, scuole, università ed altri settori pro
duttivi. A La Paz lo sciopero si svolge in mo
do disciplinato tra 1 sindacati aderenti ali* 

Cob con l'eccezione di alcuni ministeri 1 cui 
dipendenti erano stati minacciati di licenzia
mento in massa se non si fossero presentati 
al lavoro. 

I trasporti, gestiti da privati, svolgono le 
loro attività In modo Irregolare, mentre il 
commercio non risente dello sciopero, secon
do l'addetto stampa della Cob, Gonzalo VI-
scarra. 

Le truppe statunitensi arrivarono In Boll-
via il 14 luglio scorso, per affiancare le opera
zioni della polizia bolivlana contro 1 traffi
canti di droga, ma 1 sindacalisti ed alcuni 
politici non accettano questa motivazione, 
ed accusano 1 militari stranieri di volere In
stallare una loro base nel cuore della regione 
del Beni, a nord-est di La Paz. 

SANTIAGO DEL CILE — I 
militanti di sinistra che gior
ni fa hanno rapito un colon
nello dell'esercito cileno 
hanno reso noto ieri, con un 
messaggio Inviato alla stam
pa, di essere in possesso di 
un documento confidenziale 
che rivela che l'amministra
zione Reagan desidera che il 
presidente cileno Pinochet 
lasci U potere entro II prossi
mo ottobre. A Pinochet ver
rebbe concesso asilo negli 
Usa. n documento sarebbe 
stato trovato nella borsa del 
colonnello rapito, Mario 
Haeberle. Secondo 1 seque
stratori, Il documento era un 
memorandum ad uso inter
no dell'esercito su una riu
nione segreta svoltasi tra 11 
capo del Comando Sud del
l'esercito Usa, generale John 
Galvln, e I capi delle forze ar
mate cilene durante una vi
sita in Cile del generale ame
ricano tre settimane fa. Un 
portavoce dell'ambasciata 
americana a Santiago e il 
portavoce del dipartimento 
di Stato a Washington han
no recisamente smentito ieri 
sera le notizie da Santiago. 
Secondo il documento, Gal
vln avrebbe detto: «Se il tem
po passerà senza una ade
guata modifica della situa
zione, l'esito futuro sarà più 
favorevole al comunismo e 
costituirà una minaccia pa
lese per i nostri due paesi». 
Ieri intanto Santiago ha vis
suto un'altra drammatica 
giornata di lotta e protesta 
contro 11 regime. SI sono 
avute violentissime cariche 
della polizia per bloccare 
una manifestazione promos
sa dall'Assemblea del dis
senso civile, che aveva In 
programma un pellegrinag
gio in tutti 1 luoghi In cui 
erano morte le vittime della 
repressione. Decine di perso
ne sono state arrestate, bar
ricate t scontri a poche cen
tinaia di metri dal palazzo 
della Montda. 

SUDAFRICA 

Reagan bloccherà 
le sanzioni 

con il suo veto 
Camera e Senato devono ora unificare 
i loro progetti di legge antiapartheid 

WASHINGTON — Reagan 
bloccherà quasi certamente, 
usando il suo diritto di veto, 
le nuove più dure sanzioni 
che il Congresso si accinge a 
votare contro il Sudafrica. 
Lo ha detto 11 suo capo di ga
binetto, Donald Regan, in 
una intervista ad alcuni 
giornalisti americani. «Non 
penso che il presidente possa 
acconsentire al disegno di 
legge votato dal Senato, a 
maggioranza repubblicana, 
di seguire 11 suo corso senza 
incorrere nel veto... Non pen
so che 11 presidente sia dispo
sto ad accettarlo!. La Casa 
Bianca, ha detto Regan, In
tende prorogare le limitatis
sime misure decise un anno 
fa, che scadranno il 9 set
tembre prossimo, senza ren
derle più pesanti o più estese. 
•Pensiamo che ulteriori san
zioni non siano utili alla si
tuazione», ha sostenuto il ca
po di gabinetto. 

Dal punto di vista legisla

tivo, si aspetta ora che Ca
mera e Senato concilino i lo
ro punti di vista (li disegno di 
legge approvato dalla Came
ra comporta misure molto 
più severe di quelle approva
te dal Senato), per arrivare a 
dar vita ad un provvedimen
to unico, che possibilmente 
sfugga al veto di Reagan. Se
condo un funzionario del di
partimento di Stato, il presi
dente Usa «sta prendendo in 
considerazione diverse 
opzioni. Nessuna decisione è 
stata ancora presa, dal mo
mento che vogliamo conti
nuare ad agire di concerto 
con i nostri alleati». 

Per quanto riguarda la si
tuazione interna in Sudafri
ca, un portavoce governativo 
ha reso noto che ieri sono 
stati uccisi altri quattro neri, 
fra cui un ragazzo di 17 anni, 
nella township di Chestervil-
le. Il leader del partito con
servatore di estrema destra, 
Andries Treurnicht, ha chie
sto provvedimenti contro II 
vescovo Desmond Tutu. 

Brevi 

Berlino ovest: arrestati tre libanesi 
BONN — La polizia di Berlino ovest ha reso noto ieri di aver arrestato tre 
cittadini libanesi sospettati di preparare un attentato. Nell'albergo dove i tre 
uomini sono stati arrestati la potuta comunque non ha trovato né armi ne 
esplosivi. E finora i nomi dei tre libanesi non sono stati resi noti. 

Ubano: soldato Orni ucciso da una mina 
BEIRUT — Un soldato irlandese in forza al contingente delle Nazioni Unite in 
Libano è stato ucciso ieri da una mina. Era di pattuglia, insieme a due 
commilitoni rimasti feriti, fungo una strada fra due villaggi nella parte meridio
nale del paese. 

Urss: arrestato un viceministro 
MOSCA — In un lungo articolo dedicato al contrabbando, le «Izvestiai hanno 
confermato ieri la notizia dell'arresto di Vladimir Sushkov. viceministro del 
Commercio con l'estero. L'uomo era stato esonerato dal suo incarico, ed era 
scomparso dalla circolazione, lo scorso gennaio. 

Presto in Europa il «China Daily» 
LONDRA — Il cChina Daily», quotidiano cinese in lingua inglese, inizierà ad 
essere stampato a Londra il primo settembre prossimo per essere distribuito 
in 14 paesi europei, compresa l'Italia. Preparato a Pechino, vene trasmesso 
via «ateffite nella capitale britannica. 

Attentato a Beirut est 
BEIRUT — Una bomba è scoppiata ieri mattina in un appartamento nella 
zona est (cristiana) della capitale bbanese. L'esplosione ha provocato il feri
mento di quattro persone e ingenti danni. 

Gorbaciov in gennaio a Tokio? 
TOKIO — Il primo ministro giapponese Yasuhiro Nakasone ha detto ieri di 
attenderai una visita ufficiale a Tokio del leader sovietico Mhhaa Gorbaciov a 
prossimo gennaio, È la prima volta che viene indicata con sufficiente chiarezza 
una data per a viaggio di Gorbaciov. che sarebbe il primo naia storia ci un 
leader sovietico in Giappone. 

A Pechino vicepresidente Consiglio ungherese 
PECHINO — fi vicepresidente del ConsigBo ungherese Lajos Fatuvegj è arriva
to in Cina per una visita amichevole. 

CITTA DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 
f<Knltur»g—oBop«ri>KiHwn>mj fabbricati comunaa par ranno 1»t7 (qwaw 
«ite R. 1.176.000). Importo presunto a b u e «Teste l_ 67X178.280, oltre fca. 
AggucjcaiJono art. 15. am.a)l_ 30 marzo 1981. n. 113. 
le domanda a partoceanone. in bone, cri* non saranno vincolanti par fAmminaìttm-
tmótr^irnptrMnit»rutftkiPTovxà^.Ont<iCcli»g^.P^uaàtU(^A*ib»^ 
10093 Cotogno, antro n i settembre 1988 e dovranno contanaro le aaguami 
tfcraaraDonc 
— di non trovarti in aleuta date conctaoni di aackoione amaro deTen. 10. legge 
113/81: 
— di enere iacnrti nal ragntro data CC1AA o analogo nonché di esaare (aerini 
n»Tafrico dato etra) automzsta daTUcf d Temo al commercio di guasto par IMO 

— di accanar* tutta la concWoni previste nal capitolata, e in |— •'•i«wt i 
emmisaona ala gara prevista daTan. 5: 

• clan. 1 2 * imam a) ab) art. 13. L. 113/81; 
— di ctsperre amavano I portano di un Decreto mjniitariaai ersero e di alea 
Sooatt pstrcafara. di un deposito di almeno 3000 me. e ci impegnar» a tarara a 
CHpas^iut»cMComu^aCoa«aootf^qijmrtìòlq«iotonooinf«ricy»amt. 1500. 
L'avviso »u»gr»* e stato «effetto arufftoo fSAcfcanoni dato Comma Europee in 
datac«»ama.r^iri>1jinMM»rrvc*3^ri»atoS»9ratar.aGanarala. 
Cotogno. >2 «gotto 1988. 
• . SEGHETARiO GEN SUPPL. p. a. SINDACO 

C Cretto v . I 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

ENZO PIROLO 
la moglie, i figli, i generi e « parenti 
tutti lo ricordano nell'impegno che 
sempre profuse in ogni battaglia per 
la pace, la liberta, per il progresso 
civile e sociale del paese, per i diritti 
dei lavoratori. In suo ricordo sotto
scrivono per l'Unita. 
Napoli 22 agosto 1986 

Perasso Natale «Fero* ricorda il 
compagno e amico 

SECONDO BERNARDI 
•Settimio. 

Comunista • Comandante partigiano 
medaglia d'argento della Resistenza 
e ne onora la memoria sottoscriven
do lire 50.000 per l'Unità. 
Genova. 22 agosto 1986 

La notte di Ferragosto * deceduta la 
compagna 

TINA ROTA 
« S S anni 

moglie del compagno Aldo Chiappe
rò della sezione vezzetli di Borgo-
ratti. Ai familiari le condoglianze 
dei compagni della sezione e della 
redazione deii'I/ait*. 
Genova, 22 agosto 1966 

I compagni della sezione «Rocco Gi
rasole* e le famiglie del Distretto 
scolastico di Stella rimpiangono 

LUIGI IMPERATORE 
della Segreteria della sezione. Presi
dente del Distretto scolastico, com
pagno. padre esemplare e punto di 
riferimento per le madri degli alun
ni di Stella. 
Napoli 22 agosto 1986 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

CARLO REBAGLIATI 
«Tito) 

La moglie, il figlio, la nuora e Q ni
pote sottoscrivono lire 90.000 per 
rtMitó. 
Savona. 22 agosto 1966 

Nel 27* anniversario della «comparsa 
del compagno 

VITTORIO FERREA 
la moglie lo ricorda con affetto e sot
toscrive lire 10 000 per l'Uniti. 
Genova. 22 agosto 1966 

Due anni fa ci ha pretnaturamente 
baciati 

ANGELA ZONCA 
RONDOLINI 

Il marito e la figlia la ricordano con 
immutato dolore. Sottusxi irono per 
ll/nird. 
Torino. 22 agosto 1985 -£ 
n 22 agosto 1973 moriva il compagno 

MARIO LEVI 
combattente antifascista, pacifista, 
dalla fondazione del Pei. La moglie 
e le figlie lo ricordano con affetto e 
sottoscrivono centomila lire per 
l'Uniti. 
Torino. 22 agosto 1986 

Nel sesto anniversario della scom
parsa di 

GIOVANNI FARISINI 
la moglie, i figli, le nuore e i nipoti 
ricordandolo con immutato dolore, 
per onorarne la memoria, sottoscri
vono per l'Unita. 
Bologna, 22 agosto 1966 


